
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prot. n. 141/AP 
Napoli,  29 Maggio 2019  

Al Direttore  Generale 
Dr. Mario De Biasio 

direzionegenerale@pec.aslcaserta.it  
 

Al Direttore del Servizio Acquisto  
e Controllo Prestazioni in Accreditamento 

Dr. Fulvio Marchese 
fulvio.marchese@pec.aslcaserta1.it 

 
ASL CASERTA 

 
 
 

ATTO DI INVITO E DIFFIDA AI SENSI DELLA L. 241/90 
 

 
La sottoscritta Associazione di Categoria ASPAT Campania, 
maggiormente rappresentativa della Macroarea di Assistenza 
Specialistica Ambulatoriale: 
 

PREMESSO 
 che nella riunione del Tavolo Tecnico del 9/5/2019 ha richiesto ai 

sensi dell’art. 6, comma 3, dello schema contrattuale di 
differenziare il costo medio per le prestazioni 
laboratoristiche lettera “R” calcolandone uno per la genetica 
(settore A6) e l’altro per la biologia molecolare (settore A2) 
e ciò per evitare che alle strutture che erogano maggiormente le 
prime si determinasse lo sforamento del valore medio per effetto 
della commistione con le seconde che hanno un costo più basso; 
 

  ATTESO 
 che la Parte Pubblica ha dichiarato nel verbale la propria 

disponibilità a tale richiesta;  
 che tra i punti all’o.d.g. della riunione è stato indicato quello della 

“Specialistica Ambulatoriale consuntivo anno 2018 ex DCA 
n.84/18”; 
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                                          CONSIDERATO 
 che in difformità a quanto dichiarato l’Azienda ha 

provveduto a chiedere note di credito per i primi tre trimestri 
dell’esercizio 2018 in base al disposto del DCA n. 84/2018, 
ignorando quanto essa stessa ha condiviso; 
 

tutto quanto premesso, 
atteso e considerato 

 
Si invita la Asl di Caserta, nella persona del dott. Fulvio Marchese, 
Direttore del Servizio Acquisto e Controllo Prestazioni in Accreditamento, 
a ritirare le richieste di note di credito 2018 ed a determinare i 
valori medi delle prestazioni “R” in base a quanto deliberato dal 
succitato Tavolo Tecnico. 
 
Con riserva di ogni azione a tutela dei propri Associati e di responsabilità 
diretta ed indiretta, anche per danni erariali, che potrebbero determinarsi 
a seguito dei ricorsi giudiziali intentati dalle strutture erogatrici che 
dovessero sentirsi danneggiate dal descritto comportamento aziendale. 

 
Ai sensi della L. 241/90 si chiede di conoscere il nominativo del responsabile del 
procedimento e si assegna all’uopo il termine di trenta giorni. 
 

 Con Osservanza. 

 

 

  

 

 

 

 

 


